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 Pedagogia delle " Piccole Cose"
“Un Pensiero al Giorno” della Serva di Dio Maria Bordoni

Fondatrice dell'Opera “Mater Dei”

· Ogni giorno vivi nel tuo ambiente il “Pensiero” scegliendo i tuoi propositi; in particolare nella 


famiglia con tua moglie o tuo marito, per costruire e rafforzare l’unione e l’armonia coniugale.

· Offri nell'Eucaristia, al momento dell'offertorio, per le mani di Maria, le piccole cose compiute con amore e starai collaborando con l'opera di salvezza del suo Figlio Gesù.

	Dal 02 al 08 aprile

	Il Pensiero di oggi
	Propositi

	2 
	Perché ogni tanto tentenni e temi? Va’ avanti con coraggio! Che ti importano i beni e la felicità di quaggiù? Non sei fatto per il Cielo? Non desideri godere veramente là dove non c'è più amarezza, pianto, dolore?
	Oggi mi propongo di crescere nella fiducia nell'amore di Dio e nella felicità eterna che Gesù Cristo ci ha ottenuto con la sua morte e resurrezione.  Per esempio:

· quando mi sento turbato o con paura per situazioni che sfuggono dalle mie mani, ripeterò: “Gesù, in te confido” e mi abbandonerò; 

· di fronte ad ogni difficoltà che mi si presenta (economica, familiare, di lavoro...), ricorderò le parole di Gesù: “non temere, io sono con te”, e mi abbandonerò; ecc.

	3 
	Ogni anima ha i propri difetti e per quanto cerchi di modificarsi e di correggersi, ha sempre qualche cosa di diverso dall'altro. Perciò, ognuno deve sopportare l'altro. (1) 
	Oggi vedrò i miei cari con gli occhi misericordiosi e buoni di Gesù per sopportare i loro difetti ed accettare quello che in essi non va secondo i miei schemi, specialmente con chi più mi costa.  Per es.: 
· eviterò di ribadire al mio prossimo il piccolo difetto nel quale cade sempre e mi congratulerò con lui/lei quando verifico le piccole occasioni in cui si è sforzato per superarlo; 

· accetterò il modo di fare le cose dell'altro che non è secondo il mio modo di pensare o secondo le mie aspettative, senza discutere e senza farlo notare; ecc. 

	4 
	Non stare ad attendere le grandi occasioni per dare a Gesù la prova del tuo amore, ma raccogli tutte le piccole cose di ogni giorno con grande generosità e umiltà. Donati con pazienza, con umiltà e attenzione. 
	Per amore di Gesù, mi donerò con generosità ai miei cari esprimendo il mio amore con piccole rinunce e attenzioni. Per esempio: 

· offrire con generosità e gioia il mio aiuto dove serve una mano, senza aspettare che me lo chiedano, rinunciando volontariamente alle mie priorità; 

· cederò, senza farlo notare, per dare una piccola soddisfazione ad uno dei miei cari, specialmente a chi più mi costa; 
· mi donerò con pazienza e amore a chi, nella mia famiglia, ha più bisogno del mio tempo ed attenzione; ecc. 

	5 
	Se consideriamo il S. Vangelo, Gesù ci ha dato gli esempi per farceli praticare. Infatti il Vangelo può suggerirci giorno per giorno ciò che occorre fare e praticare. Non induriamo le orecchie del nostro cuore all’avvertimento del Signore. (2) 
	Oggi mi propongo di leggere e riflettere un brano del Vangelo: chiederò la luce dello Spirito Santo, affinché la Parola di Dio penetri nella mia mente e nel mio cuore e troverò un'applicazione pratica per la mia vita personale e/o spirituale. Per esempio: 

· farò attenzione agli atteggiamenti di Gesù e li confronterò col mio modo di agire per decidermi a fare un fermo proposito di cambiare quello in cui sto sbagliando; 
· ascolterò con attenzione quello che dice Gesù nel Vangelo e quello che più mi ha toccato il cuore, per metterlo in pratica nella mia vita e con i miei cari; 
· troverò un tempo per rileggere e riflettere in casa le letture della liturgia di questa domenica; ecc. 

	6 
	Non risparmiarti nell'amore, come Gesù non si risparmia sulla croce per noi. Non si fa nulla senza pazienza, senza sacrificio, senza rinnegarsi. Ama l'umiltà che ti giustifica, che ti innalza e ti rende sereno. 
	Oggi, contemplando Gesù Crocifisso e col Suo aiuto, cercherò di imitarlo donandomi con piccoli gesti di pazienza ed umiltà a tutti, specialmente con chi più mi costa. Per esempio: 

· rispondere con pazienza e amore a chi mi parla alterato, nervoso o disgustato; 
· dedicare il mio tempo senza fretta, per dialogare con sincero interesse e attenzione con i miei cari, su ciò che è importante per loro, specialmente con chi più mi costa; ecc. 

	7 
	Chi più si sacrifica, più collabora all'unione che la Madonna vuole tra noi. (3) 
	Con l'aiuto di Gesù e di Maria mi propongo di sacrificare me stesso, per amore dei miei cari, non lasciandomi prendere dalla mia eccessiva sensibilità. Per esempio: 

· lottare contro i miei stati d’animo negativi: se sento paura, abbattimento, depressione, ricorderò che Gesù mi ama, mi abbandonerò a Lui, gli dirò: “Gesù mio, confido in Te”, e troverò la forza per mantenere la serenità e trasmetterla ai miei cari; 

· lottare contro la mia impulsività: quando sono provocato da situazioni o persone, chiederò aiuto a Gesù per rispondere con mitezza e non rompere l'armonia della mia vita familiare con espressioni dure o adirate; ecc. 

	8 
	Ama senza riserve, senza ma e senza se. Datti con generosità tutto ai fratelli; non troverai sempre rispondenza e accoglienza, anzi spesso troverai spine e triboli, ribellioni e amarezze, ma ricordati che solo così troverai facilmente la via del Paradiso. 
	Oggi, con l'aiuto di Gesù e di Maria, propongo di donarmi con amore ai miei cari anche quando non corrispondono né ringraziano. Per es.: 

· con l'aiuto di Gesù e di Maria, perdonare senza drammatizzare, piccole dimenticanze o disattenzioni alla mia persona (dal mio coniuge, figli, fratelli, amici): le offrirò, insieme a Gesù Crocifisso, per il loro bene; 
· con l'aiuto di Gesù e di Maria, servire affettuosamente chi ha bisogno di me, senza condizioni e senza aspettare niente in contraccambio,  anche quando penso che non lo meriti; ecc. 


La nostra fede si purifica nelle prove come l’oro nel fuoco

«Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo; nella sua grande misericordia egli ci ha rigenerati, mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per una speranza viva, per una eredità che non si corrompe, non si macchia e non marcisce.  Perciò siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere un pò afflitti da varie prove, perché il valore della vostra fede, molto più preziosa dell'oro, che, pur destinato a perire, tuttavia si prova col fuoco, torni a vostra lode, gloria e onore nella manifestazione di Gesù Cristo: voi lo amate, pur senza averlo visto; e ora senza vederlo credete in lui. Perciò esultate di gioia indicibile e gloriosa, mentre conseguite la mèta della vostra fede, cioè la salvezza delle anime.» (1Pietro 1,3-4; 6-9)
La fede è l’incontro con la Persona di Gesù Cristo

«Abbiamo creduto all'amore di Dio — così il cristiano può esprimere la scelta fondamentale della sua vita. All'inizio dell'essere cristiano non c'è una decisione etica o una grande idea, bensì l'incontro con un avvenimento, con una Persona, che dà alla vita un nuovo orizzonte e con ciò la direzione decisiva.» (Benedetto XVI, Deus caritas est, n.1)

(1) Non pretendiamo che gli altri agiscano secondo i nostri schemi: «Cosa è allora la santità? È togliere quel che c'è di difettoso, di brutto e di storto; non dico togliere la spontaneità a una che l'ha o la riservatezza a un'altra; piuttosto togliere le esagerazioni in questa e in quella; la santità così non fa paura. Certe cose accadono perché ci si è fatta un'idea della santità secondo la nostra mente e non sappiamo sopportare ad esempio un modo di vedere altrui se non è conforme all'idea che ci siamo fatta. Non pretendiamo dagli altri quel certo schema e vediamo sempre in loro la buona volontà.» Maria Bordoni, vol. 3, 24.09.1956. 

- Dobbiamo guardare gli altri con gli occhi di Gesù: «Bisogna cercare che la mente pensi come vuole Gesù, che i nostri occhi guardino come Gesù guarda. Gesù guarda nella verità, conosce le deficienze, le mie debolezze, guarda con infinita misericordia; e se Gesù guarda gli altri con misericordia, con bontà e anche le anime da Lui lontane, posso io avere uno sguardo diverso dal Suo? Quelli che mi piacciono, che non mi piacciono li guarderò come Lui li guarda, li amerò come Lui li ama. Gesù guarda le anime e le ama teneramente e immensamente. Gesù è misericordioso, la Sua carità copre e si allarga sui buoni e sui cattivi. Il nostro cuore è imperfetto nel trattare con le anime! Siamo povere creature!….» Maria Bordoni, vol. 2, 13.11.1955.
(2) Dobbiamo sforzarci per assimilare il  Vangelo perchè la vita di Gesù si formi in noi: «Considerando anche solo una scena del Vangelo c'è da rimaner meravigliati e presi; abbiamo bisogno di luce perché la vita di Gesù, i suoi esempi ci colpisca, ci tocchi e perché possiamo afferrarla e sentirla col cuore… Condividere quel che Gesù ha fatto e viverlo in noi, assimilarlo, farlo diventare cibo e nostra volontà. Allora attraverso lo sforzo di assimilazione in ciascun'anima si forma un altro Cristo,» M. Bordoni, vol. 2, 20.01.1955.

(3) «Cos'è il sacrificio?  Una persona che dà il sangue per un'altra fa un sacrificio perché non ne ha il dovere; ma fa un'offerta. Così dovrebbe avvenire in comunità (e in famiglia)… Quanta consolazione dà, in certe circostanze, vedere atti di generosità! perché penso che si è capito la bellezza del sacrificio.» Maria Bordoni, vol. 2, 27.11.1955.
Se vuoi ricevere la Pedagogia delle Piccole Cose, invia il tuo nome e indirizzo di posta elettronica a: casacentral@operamaterdei.org


